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Via Plinio il Vecchio, 87029 Scalea (CS) – Tel. 0985 282271 - P.Iva 00401460787 - urp.scalea@asmepec.it 

Carissime e carissimi tutti, 

è per me un grande onore dare a tutti Voi, a nome dell’amministrazione comunale che mi onoro di 

rappresentare e di tutta la cittadinanza di Scalea, il benvenuto nella nostra Città.  

Benvenuto all’ intero Ufficio Catechistico Nazionale della C.E.I., al suo Direttore Mons. 

Valentino Bulgarelli, ai Direttori ed i membri degli uffici catechistici d’Italia. 

Benvenuto al padrone di casa, il nostro Vescovo S.E. Mons. Stefano Rega.  

Mi sento in dovere di ringraziarVi per aver scelto di svolgere il convegno nazionale proprio a 

Scalea, terra notoriamente ospitale, territorio di intensi scambi culturali fin dalle epoche più antiche 

e per questo avvezza alle contaminazioni tra popoli che rappresenta uno degli emblemi del 

messaggio evangelico: l’accoglienza. 

Il concetto di accoglienza, nei suoi molteplici significati, ci mette di fronte al valore dello scambio 

disinteressato tra chi ottiene pur senza chiedere e chi è pronto a donare, a donarsi per l’altro. Ogni 

epoca storica ha richiesto alle popolazioni di farsi portatori di questo valore, perché in ogni epoca 

storica ci sono stati popoli in fuga da guerre, carestie, in cerca di una nuova dimora così come 

avviene oggi con i tanti migranti che sbarcano sulle nostre coste in fuga dalla povertà e dalle guerre 

e, ancora più recentemente, con le popolazioni che stanno subendo l’assurdo conflitto Russo-

Ucraino. 

Accogliere queste persone disperatamente in fuga non significa soltanto provvedere alle loro 

esigenze materiali quanto a quelle di carattere emotivo, spiritual e psicologico. Creare attorno ad 

essi un ambiente in cui sentirsi sicuri, in cui poter riporre nuovamente la loro fiducia messa a dura 

prova dalle difficoltà della vita è la grande sfida che stiamo affrontando come società inclusiva che 

deve necessariamente tendere all’inclusione.  

In questo panorama sociale così mutevole nel quale emergono nuove difficoltà dovute non solo alle 

fisiologiche differenze culturali ma a quelle più pratiche di carattere linguistico, il messaggio che 

può aiutare tutti a costruire un ambiente inclusivo e accogliente è quello dell’empatia. 

Abbiamo bisogno di stimolare la nostra mente ed essere capaci di immedesimarci nell’altro senza 

però arrenderci alla commiserazione, ma attivandoci nell’azione di una compassione proattiva in 

grado di trasformare i problemi in opportunità. 

Ed in questo gli insegnamenti evangelici, declinati e modellati sulle esigenze della nostra 

contemporaneità, rimangono delle guide salde, dei fari luminosi, dei punti di riferimento certi su cui 

imperniare le attività educative e sociali per dimostrare, a noi stessi prima di tutto, che con la 

volontà e lo spirito di sacrificio tutti gli ostacoli possono essere superati e da ogni sfida che la vita 

ci pone possiamo uscire migliori come singoli e, soprattutto, come comunità. 

Buon lavoro e buona permanenza nella Città di Scalea 

Il Sindaco 

Avv. Giacomo Perrotta 


